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Che finizione avrà 
il consiglio provinciale 

Una funzione di controllo per quanto riguarda l'appro
vazione dei programmi dei corsi di istruzione per gli 
adulti - Esprime pareri su molti aspetti dello stato giu
ridico dei docenti - Necessario l'impegno del personale 
della scuola per una effettiva gestione democratica 

n dibattito e le iniziative di 
mobilitazione attorno alle 
prossime elezioni scolastiche. 
molto giustamente, hanno po
sto al centro dell'attenzione il 
distretto scolastico e tutte le 
potenzialità che tale organi
smo offre per un concreto av
vio alla gestione sociale della 
scuola: al contrario invece il 
consiglio scolastico provincia
le è visto con qualche diffi
denza, quasi in contrapposi
zione ai distretti scolastici; 
di conseguenza se ne parla 
poco e. molto' spesso, limitan
do l'attenzione agli aspetti ne
gativi. 

Senza dubbio anche il con
tiguo scolastico provinciale 
presenta, come del resto an
ello gli altri organi collegiali 
della scuola, molte ambigui
tà: si deve però considerare 
che. per la prima volta, per 
tutta una serie di materie che 
vanno dalla programmazione 
delle istituzioni scolastiche ed 
educative alla gestione di im
portanti aspetti dello stato 
giuridico del personale do
cente della scuola, il provve
ditore agli Studi deve operare 
previo parere di un organo 
collegiale, il consiglio scola
stico provinciale, e che in 
molti casi tale parere è per
sino inncalante 

E' vero che finora un con
siglio scolastico provinciale è 
esistito, ma si trattava di un 
oraanismo clip _ onerava solo 
nel settore dell'istruzione ele-
merlare: il consialia scolasti
co provinciale istituito con i 
decreti delegati invece ope
rerà in tutti i settori delta 
scuola, dalla materna alla 
secondaria supcriore, con con
viti diversi. Vediamoli in sin
tesi. 

Funzione di controllo: ha il 
compito di approvare i pro
grammi provinciali istitutivi 
dei corsi di istruzione ed edu
cazione degli adulti con il fine 
specifico di accertare in via 
preventiva la rispondenza dei 
programmi alle • esigenze lo
cali nell'ambito provinciale. 

Funzioni consultive: esercita 
(unzioni consultive mediante 
la formulazione di pareri che 
possono essere vincolanti, ob
bligatori o facoltativi. Espri
me parere vincolante nella 
materia di competenza del 
provveditore per quanto con
cerne i piani annuali e plu
riennali di sviluvpo e di di
stribuzione territoriale delle 
istituzioni scolastiche ed edu
cative: esprime parere ob
bligatorio sulla proposta del 
provveditore ver la ripartizio
ne di fondi destinati alle spe
se di funzionamento dei di
stretti scolastici, dei circoli e 
degli istituti. Infine esprime 
pareri su molti aspetti detto 
stato giuridico del personale 
docente della scuola (essen
zialmente materna, elementa
re e media): in taluni casi co
me ver esempio in materia di 
trasferimento d'ufficio il pa
rere del consiglio scolastico v 

ROMA — Votazioni in una scuola della capitale 

provinciale d addirittura vin
colante, in altri casi come per 
esempio in materia disciplina
re (in tal caso il consiglio sco
lastico provinciale attraverso 
appositi consigli di disciplina 
istituiti nel suo ambito) il pa
rere è parzialmente vincolan
te, nel senso che l'Amministra
zione può adottare un provve
dimento disciplinare difforme 
dal parere del consiglio di di
sciplina del consiglio scola
stico provinciale ma solo in 
senso più favorevole per il do
cente. 

Funzioni di coordinamento: 
ri) proposte al ministro e al
la Regione per il coordinamen
to delle iniziative in materia 
di adempimento dell'obbligo 
scolastico, di attuazione del 
diritto allo studio e di educa
zione permanente: b) indica
zione di criteri generali per il 
coordinamento dei servizi di 
orientamento scolastici, di me
dicina scolastica e di assisten
za psico pedagogica; e) deter
minazione del fabbisogno di 
edilizia scolastica che non 
può non essere conseguente 
alle proposte dei singoli di
stretti circa la localizzazio
ne delle istituzioni scolastiche 
e dei piani annuali e plurien
nali di sviluppo e di distribu
zione territoriale delle istitu
zioni scolastiche ed educative. 

Infine, il consiglio scolasti
co provinciale determina i cri
teri generali per la utilizza
zione. al di fuori dell'orario 
scolastico, dei locali e delle 
attrezzature delle scuole e per 
attività che realizzino la fun
zione della scuola come cen
tro di formazione culturale, 
sociale e civile >. 

Questi brevi cenni indicativi 

sono sufficienti per mettere in 
rilievo l'importanza che in ogni 
caso assumerà tale organismo 
che, se correttamente gestito. 
può essere uno strumento di 
controllo democratico rispet
to a molte scelte di gestione 
della scuola a livello provin
ciale, finora affidate alla e-
sclusiva competenza del prov
veditore agli Studi, oppure, in 
caso contrario, può diventare 
uno strumento di copertura di 
scelte burocratiche e di inter
ferenze nelle competenze degli 
altri organi collegiali. 

L'impegno dei rappresentan
ti del personale della scuola 
sarà quindi determinante per 
caratterizzare in senso demo
cratico tale organismo, ma 
non potrà rimanere isolato ed 
anzi • dovrà collegarsi al più 
generale impegno di rilancio 
dell'iniziativa degli organi col
legiali. In questo quadro si 
porrà anzitutto l'esigenza di 
un corretto collegamento con 
gli altri organi collegiali e 
soprattutto i distretti. Da più 
parti si è giustamente mani
festata una preoccupazione di 
fronte al pericolo di interfe
renze da parte del consiglio 
provinciale in settori in cui 
deve essere caratterizzante 
invece l'intervento dei di
stretti (in materia per esem
pio di localizzazione delle 
istituzioni scolastiche, di pro
grammazione dei servizi di 
medicina preventiva, ecc.): 
senza dubbio tale rischio, per 
il modo con cui sono ripar
tite le competenze, esiste, ma 
esiste anche quello opposto 
del suo isolamento. 

Infine appare opportuna 
un'ultima considerazione; la 
istituzione di un organismo a 

livello provinciale può sem
brare contraddittoria con la 
unanime convinzione del supe
ramento dell'attuale dimensio
ne provinciale e con la con
temporaneo istituzione dei di
stretti scolastici. 

Ma se è vero che l'attuale 
dimensione provinciale deve 
considerarsi ormai superata e 
che bisognerà andare ad una 
ridefìnizione delle dimensioni 
degli Enti locali da una parte 
e delle strutture periferiche 
della amministrazione statale 
dall'altra, d senza dubbio pur 
vere che attualmente la strut
tura portante dell'amministra
zione scolastica statale è co
stituita dat livello provinciale 
e cioè dal provveditore agli 
Studi. Peraltro sotto questo a-
spetto anche l'attuazione del
l'ordinamento reoionale con la 
recente legae 3X2 ed i relati
vi decreti di attuazione se ha 
completato - il trasferimento 
delle funzioni amministrative 
alle Regioni e ai Comuni in 
materia di assistenza scolasti
ca e di formazione professio
nale. non ha previsto alcuna 
delega di competenze dello 
Stato alle Regioni ed agli En
ti locali per Quanto concerne 
la gestione del versonale sco
lastico. della didattica, ecc.; 
la linea che l'amministrazio
ne scolastica statale intende 
perseguire per rispondere al
la crescente esigenza di una 
gestione della scuola viù ar
ticolata e leaata al territorio 
sembra essere quella del de
centramento burocratico, a li-
vello provinciale, presso i 
provveditori agli Studi. 

ìn sostanza, quindi, almeno 
nell'immediato, per quanto ri
guarda la scuola, il livello 
provinciale è destinato ad ac
crescere le sue funzioni (sì 
pensi per esempio alla istitu
zione dei ruoli provinciali del 
versonale docente della scuo
la dell'obbliao e del personale 
non docente). Dì fronte a one
sta situazione senza dubbio 
dovrà essere ribadita la no
stra scelta della esiaenza di 
un ulteriore potenziamento del
le comvetenze deali Enti lo
cali anche ver quanto riauar-
da la npsthne della scuola. 
ma nell'immediato dobbiamo 
far sì che tutte le scelte che 
devono essere assunte a livel
lo provinciale possano essere. 
il viù possibile, valutate con 
riferimento alle esiaenze loca
li P ad esse rapportate. 

Il consiglio scolastico provin
ciale deve assolvere a questa 
funzione: dev'essere cioè vi
sto e gestito come strumento 
di democratizzazione e di 
controllo sociale dpi livello 
provinciale dell'amministrazio
ne scolastica: in auesto senso 
devono imveanarsi all'interno 
le comnonenti che in esso so
no ranoresenfafe. e all'esterno 
gli altri oraani collegiali e 
Oli stessi Enti locali. 

Corrado Mauceri 

Anche per gli insegnanti 
qualcosa deve cambiare 

Gli insegnanti non hanno vo
tato nella recente tornata elet
torale. in quanto fanno parte 
di diritto degli organi colle
giali di base, cioè dei consi
gli di classe e di interclasse. 
La campagna elettorale inve
ce ci riguarda per i consigli 
di circolo, di istituto, di di
stretto e provinciali. 

Si è molto scritto e discus
so di questi organismi, sulla 
scorta della esperienza di que
sti anni, della loro funzione. 
delle loro prospettive. Non in
tendiamo qui soffermarci ad 
esaminare nei particolari i li
miti e i difetti, le difficoltà 
incontrate nel corso di que
sti primi anni di attività, né 
sottolineare i successi di que
sta enorme struttura parteci
pativa. 

Certamente i risultati rag
giunti se considerati scuola 
per scuola possono sembrare 
trascurabili, specie in relazio
ne all'impegno generoso di 
chi vi ha profuso entusiasmo 
ed energie, ore e ore di tem
po. Se invece consideriamo i 
risultati nell'insieme, ci ren
diamo conto che sono tutt'al-
tro che trascurabili. Peraltro, 
è difficile avere una compiu
ta visione globale dell'attin
ta di organismi che. per la 
loro struttura, sono frazionati 
all'interno della scuola, fino 
a quando, con la costituzione 
dei distretti, non si avrà nel
la realtà un collegamento ef
fettivo. 

Cosa hanno significato co
munque gli organi collegiali 
per i docenti? Di questo si è 
discusso certamente meno. 
Fra l'altro, mentre si esal
tavano gli organi collegiali 
come momento di rinnova

mento nei confronti di una 
scuola vecchia e burocratiz
zata. troppo spesso si è rite
nuto che l'iasegnante fosse 
una. se non la principale, cau
sa dello stato attuale della 
scuola, e lo si considerava 
una controparte, e non come 
un possibile, anche se diffici
le, alleato, per una concreta 
battaglia di rinnovamento. Né 
i docenti, da parte loro, sono 
stati sempre capaci di uscire 
dall'isolamento professionale. 
in cui sono stati storicamente 
relegati, e non sempre hanno 
compiuto il necessario sforzo 
per aprirsi alle nuove proble
matiche. 

Questa situazione ha crea
to. in alcuni casi, difficoltà 
d'approccio fra genitori, do
centi e studenti. Qualche vol
ta sono partite dai genitori 
proposte che hanno spinto al
cuni strati di docenti su po
sizioni di arroccamento rigido 
quanto sterile. Se le propo
ste erano talvolta improprie 
e non accettabili, forse era 
possibile fame, in quei casi. 
delle altre per rispondere al
l'ansia del « nuovo t che sca
turiva dall'atteggiamento dei 
genitori. Ma non sempre, e 
non tutti i docenti sono riu
sciti a trovare le risposte ne
cessarie. 

• E' dunque vero che l'ap
proccio iniziale è stato indub
biamente assai difficoltoso. 
Tuttavia, decisivi passi avan
ti si sono compiuti in questi 
anni: quanto meno si è aper
to un dibattito, si è musso 
qualcosa, un incontro c'è sta
to. E" dunque partendo da 
questo giudizio che dobbiamo 
guardare alle elezioni delle 

prossime settimane. 
Siamo in prossimità di gran

di cambiamenti nella scuola: 
anche se la necessaria rifor
ma globale dell'obbligo è an
cora lontana, i ritocchi alla 
media sono già operanti, e in 
tutta la scuola di base è mu
tato il sistema di valutazio- j 
ne, mentre la riforma della ! 
scuola media superiore è in | 
discussione al Parlamento Ma 
nessuna riforma può cambia
re la scuola, senza l'adesione 
e la disponibilità del corpo 
insegnante. In buona parte 
della categoria esiste tale di
sponibilità. ma esiste anche 
la coscienza della difficoltà 
cui andrà incontro, dell'aggra
vio di lavoro, in competenza. 
in qualità e in quantità, e in 
ore di impegno. A questo pun
to si pone con forza il pro
blema delle strutture d'appog
gio e di sostegno per il la
voro degli insegnanti. Ed è 
proprio negli organi collegia
li che gli insegnanti debbono 
trovarle. Se vogliamo che le 
riforme non siano gestite dal
la burocrazia ministeriale e 
l'aggiornamento deciso (nei 
metodi e nei contenuti) dai 
provveditorati, se siamo con
vinti che l'aggiornamento non 
è un « affare privato » del sin
golo insegnante, ebbene sono 
gli organi collegiali che deb
bono approntare e sostenere 
le strutture atte allo scopo. 

Intanto, gli insegnanti vo
gliono e debbono essere pro
tagonisti e partecipi del pro
prio aggiornamento, vale a 
dire che intendono essere pro
tagonisti e partecipi del rin
novamento culturale e didat
tico assieme alle altre com
ponenti della scuola. Se sia

mo convinti che ad una sco
larità di massa deve corri
spondere un più alto, e non 
più scadente. livello di prepa
razione di base, se vogliamo 
che la scuola istruisca, tra
smetta cultura e conoscenza. 
se intendiamo preparare alla 
consapevolezza e alla respon
sabilità civile il futuro citta
dino medio, dobbiamo noi 
stessi, dico noi insegnanti. 
compiere uno sforzo di riqua
lificazione orofessionale. 

Ma non ci si può chiedere 
di farlo da soli: in questo sen- ; 
so gli organi collegiali deb j 
bono assumerne il carico. E 
noi stessi possiamo orientar
li con forza in questa dire
zione. Si tratta a questo pun
to di coinvolgere tutte le for
ze interessate nei consigli di 
istituto, nei distretti, nei con
sigli provinciali, affinché si 
discutano, si elaborino, si pre
parino e si propongano corsi 
di aggiornamento qualificati 
per docenti. Ed è preferibile 
puntare su corsi anche bre
vi. ma graduali e costanti. 
anche diversi da distretto a 
distretto, da provincia a pro
vincia. a seconda delle par
ticolari necessità e circostan
ze da individuare 

E* dunque indispensabile 
che gli organi collegiali fac
ciano propria la questione 
dell'aggiornamento dei docen
ti e awiino una programma
zione organica, su vasta sca
la. democraticamente artico
lata. i corsi appropriati, che 
consentano agli insegnanti di 
migliorare la propria prepa
razione culturale 

Lina Rtcciu 

>* * ,<fV.„ 
. Vj > ^ <" "* ~ * * * •. * "̂  * < ^ * • > ; • ¥ ^ V 

j * . x \ \ 0 ^ % ^ ^ •- "*•> 

bOttUTl NOfi STATALI 

', RàPt>»r. SESTANTI 
DEL MONDO 
DELL'ECOHOHIA t DEL LAVORO 

«. > ' < 

- " ' "" ^ " ! ' '''/ ''S, ' ' / ', bELMON&O DELLA SCUOLA ^ J 

- - " ' / ' ' ' . ' . • ; ' - ' / / . : • / / 

MEMBRI DA DLSIGNARt j . . " .' ', / y x 

SINDACATI hLI 
LAVORATORi b.PtNDINII 

LAVORATORI AurOSoMI 

MPRlN&ITOni 

I RISULTATI DELLE ELEZIONI 
DEI CONSIGLI DI CLASSE E INTERCLASSE 

ELEMENTARI 

PIEMONTE 
Alessandria 
Asti 
Cuneo 
Novara 
Torino 
Vercelli 

VALLE D'AOSTA 

LOMBARDIA 
Bergamo 
Como 
Cremona 
Milano 
Pavia 
Sondrio 

VENETO 
Belluno 
Padova 
Rovigo 
Venezia 
Verona 
Vicenza 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Gorizia 
Trieste 
Pordenone 

LIGURIA 
Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona 

EMILIA-ROMAGNA 
Bologna 
Ferrara 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio Emilia 

TOSCANA 
Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Lucca 
Massa - Carrara 
Pisa 
Pistoia 
Siena 

UMBRIA 
Perugia 
Terni 

MARCHE 
Ascoli Piceno 
Macerata 
Pesaro e Urbino 

LAZIO 
Rieti 
Roma 
Viterbo 

MOUSE 
Campobasso 
1 sernia 

ABRUZZO 
Chieti 
L'Aquila 
Pescara 

CAMPANIA 
Caserta 
Napoli 
Salerno 

PUGLIE 
Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Taranto 

BASILICATA 
Matera 

CALABRIA 
Reggio Calabria 

SICILIA 
Agrigento 
Caltanisetta 
Enne 
Messina 
Palermo 
Ragusa 
Trapani 

ORISTANO 
Cagliari 
Nuoro 
Oristano 

% 

-

55,95 
66 
70 
60,71 
60 
61,15 

60 

65,31 
67.24 
66,9 
50 
74 
56,69 

58,27 
73,30 
75,15 
65,61 
63 
74,19 

69,91 
54 
49,75 

54 
59,95 
67,12 
59 

66,02 
78,34 
70 
70,41 
70 

76,92 
58,7 
47,68 
64,43 
70,4 
72 
63,20 
72,44 

66.10 
-64.90 

.. 
63,12 
69.05 
64,59 

55,7 
56 
65,83 

-

52.07 
60,57 

43,2 
63,97 
55.2 

4 M 
40,30 
60 

50,53 
53 
38,56 
46,93 
47,58 

50,27 

38,50 

37,9» 
44.39 
35,78 
51 
33,97 
43.63 
42 

31.03 
34,60 
37,73 

MEDIE 
% 

50,93 
58 
60 
51.95 
55 
54,25 

43,5 

58,85 
59,30 
58,8 
50 
62 
42,45 

52,8 
62,08 
64,39 
50,12 
60,3 
70,05 

65,82 
50 
50,11 

48 
43,81 
58,79 
56 

62,20 
64,79 
60 
59,91 
62 

47,66 
71 
54,18 
57,17 
50,4 
64 
51,40 
67,95 

53,06 
48,87 . 

50,90 
60,61 
53,26 

37,7 
45 
5243 

30,99 
45,51 

35 
35,49 
37,5 

36 
32.23 
40 

41.45 
45 
33,09 
47.41 
41 

42,24 

33,84 

30,50 
35,10 
31,87 
39 
29,45 
33,03 

41 

• 

2344 
39.10 
29,15 

SUPERIORI 
Genitori % 

44,04 
31 
44 
29.16 
30 
42 

27,6 

39,33 
38,52 
46,3 
30 
39 
22,15 

41,07 
40,28 
35,81 
42,75 
51 
53,97 

37.73 
45 
34,10 

31 
30,63 
40,13 
32 

41,73 
34,44 
39 
39,41 
55 

32 
41 
29^8 
35,16 
26,6 
38 
29,90 
38,53 

34,69 
28,4 

24,33 
36,20 

38,40 

13,9 
31.8 
25,24 

17.03 
19,7» 

25 
1745 
17.1 

14.1 
11,42 
32 

1940 
31,40 
16,94 
15,93 
33 

1346 

1140 

11,74 
18.19 
1346 
17 
1746 
25,25 
21,13 

»,s 
374 
27,16 

Studenti % 

60,94 
40 
44 
33,29 
50 
39,67 

77,4 

37.72 
38,83 
68,9 
30 
42 
29,39 

44,33 
42,11 
40,97 
47,33 
58 
66,35 

39,94 
58 
44,34 

37 
42,51 
43.76 
38 

4144 
3849 
33 
44,15 
55 

37,72 
42 
37.11 
39,93 
334 
46 
3141 
42.89 

45.27 
36,2 

38,18 
46.01 
47,93 

244 
37 
32,03 

31,72 
33,88 

38 
31.17 
294 

40.4 
22.95 
38 

36.08 
41,98 
3246 
2144 
33 

3543 

2547 

33,72 
31,19 
31,95 
45 
4142 
4541 
2546 

14.13 
•44 
19,73 

Pubblichiamo I dati definitivi delle elezioni del 13 ncvemfc« •coreo, mancano 
alcune province che non hanno ancora comunicato i risultati al miniatore, 

Lettere 
ali9 Unita: 

IC un vero dramma 
Iti scuola per i 
ragazzi emigrati 
Cara Un.ti1, 

1/ problema scolastico dei 
figli degli emigrati rimane 
uno cfsi più gravi e comples
si dell'emigrazione La grave 
crisi economica, l'insicurezza 
del posto di lavoro e spesso 
ti forzato rientro del lavora
tore emigrato lo ripropongono 
tn tutta la sua gravita. 

La questione della scuola 
coinvolge la famiglia, il mae
stro, le autorità scolastiche. 
le autorità politiche, lo Stato. 
E' un problema che non può 
essere risolto se non attra
verso l'incontro e gli sforzi 
unitari di chi deve sjxirtire 
le responsabilità della scuo
la. Purtropvo a qualcuno in
teressa solo la a produzione » 
degli stranieri: il resto, e 
quindi t problemi, sono cosa 
privata o digli altri 

Secondo le statistiche for
nite, un bambino italiano su 
dieci frequenta una scuola 
speciale. Ma vi tratta sempre 
di reali menomazioni ftsiche 
o mentali9 Un interrogativo 
angoscioso. Eliminiamo gli a-
siliparcheggio e richiamiamo 
i genitori alle proprie respon
sabilità. Eliminiamo la con
centrazione dei bambini stra
nieri in alcune scuole. Si ren
da obbligatoria per due an
ni la frequenza del « Kinder
garten ». Si allestiscano più 
doposcuola Si creino centri 
ricreativi e di contatto. So
no cose realizzabili e non 
utopie. I corsi di lingua e 
cultura italiana devono es
sere integrati nelle ore di 
scuola svizzera, poiché essi 
hanno una funzione integra
tiva insostituibile nell'educa
zione dei nostri bambini. 

E' giunto il momento che 
il problema venga affrontato 
con coerenza e determinazio
ne, con la volontà e la con
vinzione di risolverlo. In que
sto discorso sono coinvolte le 
famiglie, i maestri, le autori
tà consolari delegate dallo 
Stato a tutelare i diritti de
gli emigrati, nonché le varie 
associazioni di emigrati esi
stenti (che non sempre adem
piono al fine che si sono da
te al momento della loro co
stituzione). 

ANTONIO ESILIATO 
dell'Associazione calabresi 

emigrati 
(Prauenfeld - Svizzera) 

Un liceo dove 
mancano ancora 
quattro insegnanti 
Signor direttore, 

da oltre due mesi è iniziato 
l'anno scolastico e noi stu
denti del Liceo scientifico 
(sezione staccata del Liceo di 
Vittorio Veneto) vogliamo de
nunciare all'opinione pubblica 
la nostra situazione, dato che 
finora le autorità scolastiche 
responsabili non sono riusci
te a garantirci un normale 
svolgimento delle lezioni. 

Manchiamo a tutt'oggi degli 
insegnanti di italiano, latino. 
matematica e fisica: quale giu
stificazione per la nostra ca
rente preparazione daremo 
alla commissione che ci giu
dicherà agli esami di maturi
tà? Siamo pertanto costretti 
a rivolgerci a insegnanti ester
ni per lezioni private, ma noi 
abbiamo scelto la scuola pub
blica e lo Stato deve garan
tirci questo servizio in con
creto, provvedendo tempesti
vamente al lavoro burocrati
co inerente alla nomina degli 
insegnanti. Altrimenti è una 
ipocrita glorificazione del mi
nistero della P. I. l'anticipo 
dell'anno scolastico, per met
tere gli studenti italiani alla 
pari di quelli degli altri Paesi. 
E' anche da tener presente il 
caso della 5', che nei cinque 
anni di liceo ha cambiato per 
ben cinque volte gli insegnan
ti di lettere, matematica e 
fisica, e in analoga situazione 
si sono sempre trovate le clas
si inferiori. 

LETTERA FIRMATA 
dagli studenti del Liceo 

scientifico di Pieve di Soligo 
(Treviso) 

Il giornale, 
per la lettura 
e per lo studio 
Alta direzione dell'Unità. 

Da due anni in questa scuo
la, che ho l'onere di dirigere, 
giungono gratuitamente nume
rosi quotidiani, inviati dalle 
varie direzioni sollecitate da 
un mio appello, rivolto nel 
novembre del 1975. L'iniziativa 
ha trovato unanime consenso 
di docenti ed alunni che si 
augurano che una tradizione, 
cosi felice, per la 'difesa del 
pluralismo delle idee, non tin
ga interrotta. Mi rendo conto 
che il giornale costa, ma bi
sogna abituare anche i nostri 
ragazzi a leggere i quotidiani. 
Saranno i futuri acquirenti di 
domani; questo sul piano del
la propaganda commerciale. 
Ma io penso che la pagina 
di giornale sia mezzo vera
mente democratico per pre
parare i giovani alla critica 
costruttiva. 
Profisa LEONILDA TIENGO 
Preside dell'Istituto Tecnico 
per geometri « A. Bernini » 

(Rovigo) 

Alla redazione dell "Unita. 
Questo Consiglio di quar

tiere ha deciso d'inaugurare. 
tn una delle sue sale, una 
piccola « biblioteca di quar
tiere» che offra anche, con
temporaneamente. le caratte
ristiche di una esala di let
tura » aperta alle diterse com
ponenti sociali genovesi che 
gravitano nel centro città qua
li, ad esempio, i giovani, gli 
studenti ,non dimentichiamo
ci che nel nostro quartiere 
insiste quasi la totalità delle 
scuole medie superiori di Ge
nova), i ricercatori, ecc. 

Pertanto, partendo da que
sta nuova ottica, si ritiene che 
sia giusto, utile e valido che 

anche i quotidiani entrino in 
questa biblioteca per essere 
letti ed anche, perche no? stu
diati in quanto, a parer mio. 
oggi non si è più capaci dì 
« leggere » ti giornale: quindi 
noi il chiediamo, se possibile, 
che ci venga concesso gratui
tamente. per .tutto il tempo 
che riterrete opportuno, un 
abbonamento. 

Sperando che tale nostra 
richiesta abbia esito favore
vole, ed m attesa di cono-
scere quanto vorrete disporre 
in merito, s'inviano i nostri 
migliori e più cordiali saluti. 

ANTONIETTA CINI 
Aggiunto del sindaco del 

quartiere Portorla-S. Vincenzo 
(Genova) 

La madre che non 
può votare alla 
scuola dei figli 
Cari compagni, 

vi scrivo più per sfogarmi 
che pei altro. Io sono una don
na in attesa del divorzio: vivo 
con un giovane, celibe, e con 
lui ho avuto un figlio, che 
quest'anno ha incominciato a 
frequentare la scuola. Dal mio 
matrimonio era nata una 
bambina, che vive con mia 
madre, nella mia città natale. 

In questi giorni fervono i 
lavori per preparare le liste 
e la campagna per le elezio
ni nelle scuole. Io avevo cer
cato di dare il mio modesto 
contributo e mi ero anche 
messa in lista. Però.. Però, 
quando è nato, imo figlio era 
stato riconosciuto solo dal 
padre; successivamente, con 
la riforma del diritto di fa
miglia. lo avevo riconosciuto 
anch'io. Legalmente dovevo 
diventare sua madre a tutti 
gli ci/etti. Invece no. Poiché 
non sono sposata con il pa
dre di mio figlio, nello stato 
di famìglia vengono citati sol
tanto padre e figlio. Così io 
mi trovo a non poter nean
che esercitare il diritto al vo
to, altro che mettermi in li
sta' Non solo, ma avendo 
una residenza diversa da quel
la del mio ex marito, non 
compaio più nemmeno nel 
suo stato di famiglia; per cui 
non posso neppure votare nel
la scuola frequentata da mia 
figlia. E allora? 

Allora io mi trovo, cittadi
na incensurata, a non poter 
esercitare un mio fondamen
tale diritto-dovere, peggio che 
se fossi chissà quale delin
quente. Non solo, ma qui la 
riforma del diritto di fami
glia ha fallito lo scopo. Io 
continuo a non essere niente, 
legalmente, per mio figlio. Ci 
sono rimasta molto male, cre
detemi. Per questo vi ho scrit
to; penso di non essere la 
sola in questa situazione, co
munque questo fatto non mi 
consola. 

Come detto all'inizio, que
sto è solo uno sfogo; comun
que chissà se fra tante cose 
importantissime si riuscirà a 
far passare una cosina picco
lissima per correggere queste 
situazioni. 

MARIA TERESA NOTO 
(Finale - Savona) 

Qualche dubbio 
sugli atteggiamenti 
di certi critici 
Caro direttore, 

si è appena concluso il con
vegno sul dissenso dei Paesi 
dell'Est organizzato dai com
pagni del Manifesto, e subito 
si è inaugurata la Biennale di 
Venezia, sempre sul dissenso, 
organizzata dal compagno Ri
pa di Meana del PSI. 

In effetti, fermo restando 
tutti i punti negativi che esi
stono nei Paesi socialisti, mi 
sembra che vi sia una gran 
voglia, da parte di un deter
minato schieramento di sini
stra (non parlo delle altre 
forze che l'hanno sempre fat
to) di accentuare i lati nega
tivi. omettere i lati positivi, 
dando un quadro quanto me
no incompleto della situazio
ne. 

Mi permetterei di dire, con 
molto rispetto, a quei com
pagni di determinati schiera' 
menti, i quali sentenziano quo
tidianamente contro i Paesi 
socialisti, che hanno tutto il 
diritto di critica e di esplici
tarla dove e come credono 
opportuno: ma che sarebbe 
auspicabile, a mio parere, che 
evitassero atteggiamenti da 
* pubblico ministero », per
chè tali atteggiamenti lascia
no il dubbio che essi al po
sto dei dirigenti che usano la 
marnerà forte e scarsamente 
democratica, farebbero altret
tanto. 

FERRUCCIO PALERMO 
(Roggiano Gravina - Cosenza) 

E9 di Budapest, 
ha trovato tanti 
amici in Italia 
Cari amici dell'Unità. 
• vorrei scrivere per ringra

ziare del loro aiuto, che era 
per me una grande sorpresa. 
In seguito della inserzione sul
l'Unità ha ricevuto molte let
tere e ho trovato amici ita
liani con cui posso corrispon
dere per completare i miei 
studi nella lingua italiana. 

In po-:he parole devo dire 
a loro, che nel mese di set
tembre sono stata la prima 
rotta in Italia, che trovo vera
mente un Paese bellissimo. 
Ho visto molte belle cose, 
questo viaggio era organizza
to dall'ufficio deh turismo 
« Romeatour » a Venezia. L'I-
talia è molto ricca in antichi
tà e la bellezza della sua ter
ra è affascinante. Con questo 
viaggio sono stata molto sod
disfatta, ritornerò sicuramen
te. 

Ma non voglio più distur
bare, chiudo la lettera dicen
do loro mille grazie e invian
do loro tanti cari saluti da 
Budapest. 

ROSZA ERDESZ 
(Budapest - Ungheria) 


